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••1/Jiigliiltèì^a ;; a •̂ .TttBtì 

téggiamd'tiaUa ilejefiah,ptùtiib gior­
nale: italiano di ;Tu i i l sU ' ."• ' 
' Sismo ili grado ìli darà aVoana lufpr-
mazibni importanti sul; viaggio ; elif il, 
eigiior Read agente ^_B,Qon8bla;G 
d'IiighiUèrraiin Tunisi ha,,Oóinpiutp.in 
tut tof i JitorBÌé/daitó-Oò^ta'riìn^^^ 

Daòblié le tru^pb francesi booupariino 
la Tuniaia, lo .yarle Importantt oolbniév 
dt saddiii inglesi stabilita uélie .varia 
città della fteggaiiza ebbero à'soffrirà 
al punto oiié i reclami giunti a r Gon-
aolalo Generale;,,8 di là al ffgt'eiitg Of­
fice; haunoicfosmììto':;una\fsrii';bfttaata.^>^^ 

Nonos't&tóS-tMtìSflftiJilflbbe: amioUe-
Tolì del sig;nM.fKè®> nessuna dalle 
mille è mìllèi Aifferenti ^uèstlohi'fràìn-
glesl tunisini : e; inglesi e frafloèsf fàtjto-
rità militari) potè mai avere uiià'solu-
zionB"^rtnitnqnB; i sndd!ii'-'de)l§ gì-a-
«iosa Regina, stanchi dioiòipre^eàlarèno 
formali proteste s. guestb Còristìisto''6a-
nerale e alsGabinétfò'di étf'J'àines. • 

Parlandosi adesso dell'abolizione deÙb 
capìtolafionì, 0 : par lo meno delle giuri-
adizfóuà: consolari, A;; avvenìito! .che, tutti, 
si 8ono>^co§siVpensando,: alla sorta ohe 
sarebba.''ri9er;Vnta' a colocóiicbe:hanno 

. affari*pe'ndèati^ - ' , • , • : 
Il Governo inglése contrario in prin­

cipio alla rinuncia dei suoi diritti; e 
privilegi, ma sollecitato vivamente rdal 
Govaruo: della Kepubbilca, ha pensato 
benissimo dì far verificare precisamente, 
la situfiijìoua dal suo agènte diplomatico 
e vedere,sino a ohe punto possafcedere 
alle: pressioni ohe vengono' fatte dal 
gabinelto frauoese. ,, , 

Ih eonseguepzà, e per dare anche in 
apparenza tu t t i ,lavSPj'ennità all'atto che 
andava :a oòmpÌ6ré;'''hViti'v)nto qui in 
Tunisi ui.a grajìiosa cannoniera La Co-
gueiw'della'B: MarinàiinglBse;^ a dinpo' 
sizioiie -dell'agente e Console 'Generale 
di Inghilterra; . . 

Il signor Read vi 's i è imbarcato'ed 
ha visitalo minutamente,tutto il litorale 
tunisino. In tutte..qnal.tó! città'vi sono 
numerose e riòóha colonie di sudditi 
i n g l a s i . , " ' ^ - - • • " " • • " , : • • •_ ,• 

Hsignor.'Read ha. prpcediito in ogni 
luogo a rigoró6a''ìriohiesfa,-8 da quanto 
ne soppiamo, e crediàmcr esaere ben in­
formati, riscontrò, clieflli» situazione: dai 
suoi amministrati, è-.pahossissima, che i 
lamp.nti e reoi.ami 'sono .piùche giusti. 
Insomma. è,,próbàbìla:farà;,an::rappó'''o 
molto contrario alla -sitóazione:creata, 
dal nuovo stato di cose. Sappiamo purè,: 
e, ciò anco.dft buona fonte, ohe a ,ton*l 
dra si attende quésto, rapporto par. fls-^ 

, sarà .la linea dvo'ndotta, che l'lughil-
,:iérr*:;dsve, sogniraihegliaftiri di Tunisi; 
, ;NQn iliatno i in itBmpQ:fl.ue8t'pggLa; dare: 

ftjtri ipaptìcoliiri riguardanti:il viaggio 
dal signor Read. « . ; : ; , 
,; À titolo, di;: curiosità aggivngererà'o 
che pai;, tatalilà nn avVÌBù francese,; 
l'ifl'Mssard.faoava sempre la medesima: 
rótta della .fyìqmUe, di; modo che: fn, 
:d^<:quaioBno fstrànamenta pensato ohe 
li bravo flusseifii-tacesse la corta alla: 
graziosa :Co5'tó(s..,;;.y 
./•Questa intormaàibnl dellaitfoCjOrdacA. 
noà hanno biaognQ:dl.oommentl, ,. 

È noto che lacoloniainglesidl .Tu­
nisi :,sienOj!,p,Ure per aèsiesse: importanti, 
soflo. un ; ntil la in confronto della colonie 
italiane,, .•,.:': , , ':-:-'!»:•: 

,E piira non si può dire olia,: a queste 
il Governo itolijuio usi uguala : tratta-
menio ohe r inglese alle sue.. 

lina ìèiiéi'a (li €ri8p! 
:'Iy'ón, erispi'hà diretto :a!'i)«mocM(»co 

di Palermo li» seguente' iettata; :;:::,; 
« Dal éapo' della 'diocesi all' ultimo 

prete;' dèi più' Oscuro Comune, oOtesta, 
setta cùprel!:Italla di nna reta ie Cui 
fila sono,nelle munì del Vaticano. I 
suoi affiliati penetrano nelle famiglio 
in raiils : modi a cori mille arti, O'rac­
colgono sórattie'vhgenti in tutta le chiese 
ed in tutte :le cappelle col prelasto delle 
elemosine. Essa sètta è nelle scuole, 
nelle opere pie, nei municìpi, guida iis 
intelligenze, domina i cuori, arbitra della 
vita dei oiltadioi e dal suo avvenire; 

: « Che cosa;bpponet6 a codesta, opera 
onorraeJ'Oliejnhn ha.;lìmiti snlla terrai 
eiChe;:poràègùìta l'uomo sino nei cieli? 

« I giornali ? Pòchi li leggono. 
;,f< ,Ua. .aooiatà,demoprfttip,h ,̂.̂ .;Mplta.8on 

cadute,' e,: qùeJÌB 'ohe tìt^atig^^^^ 
disordinate. Gii indivitluì, i'qiiaii sonó^ 
integri e che libn oe.?sano di predibare 
la patria, sono pochissimi,, e sènza iin 
nnnoRttò clìmunfi. .Ti (rnvHrno. indiife-, 
rente e soattiooi lascia correre, anzi 
non sa a non'vUol frenare, il nemiop. 

« Che più s'indugia TQuando . pense­
remo ai rimedi? 

.«Chiamate.a racòolfa,gli uomini di 
/buona volontà. -Sentite la voce di un 
; vecchio impenitente, e fate, ma fate 
pfestd ». ' 

ORO ED ARGENTO 

14 A P P B M D I O É ' 

.: 'AVVEOTOBE':»! CAPPA;* SPXBA ' 

• ; . , ' . ' • ' f i C ^ J ^ j i V V H K ^ ^ : : ' : ; ' - ; ' . ' . ,• 

— Taci.."..,,, chV:,soivo: questi br̂ stvsipcj,? 
'. Fiócoo'li'nstagiiit'orano':'yioìb&;;a*1'ni: 

col paippéllo in .mauó.. : , ; . ; ' . ; ; : 
' i - Bhi'fèpe ràiiegrahdoài, inlièi due 

tìrotéttprili"|ìliè!àiàvoid: fata .:tàhtó:;ion-_ 
tanè dalla''fIf !Orpìx.dea-pètits:Qhamps f, 

Egli tèse loro là mano,, ma poh iiria. 
di principe olia, dà il ro'velpio delle sue 
dita a-baciare. 

Maèstro Hocco e" fra ,i>ist^g«a tpc-
carónb' quella maho con deVO'zioqe. Bisó-
<;na dira'che quella mano s 'èra aperta 
pj,- essi molto spesso piena di monpte 
d'oro. . . ,, , 

I proti.^^*'"'* ' ' ° ' ' '̂ 'V .̂''*!"' nxtm a la-

' ' - E R l i a l i : ' ' W ' r i p ì g l i ò E n r i c o ! : i i h o 
visti inqualoha ln>^m; d?va dunque, tu ? 

B a i volgeva a, S i ^ ^ F W - . , ; , . ^:.:[. 
— : A .Oolpgna, repUc;^'1 'edespp tuyo 

c o n f u s o . , :, ; i':-: .i ;• • .... .. '- ,v„: 
— % giusto, tu mi toccasi » "W volta.. 
—: Su.dodiciI Mormorò.il te-.desco con 

umiltà. ' • ; : _ 
— ,4h ! ahi continuò, Lagftrdóie os­

servando'Saldp.gna e Pioto, i miai due 
campiotii "di Kadridii. buone giiardlo^l-

^ :!àiK!'ecqe.HétìÌ8Ì'!'eaclam5ir.6n;ó'ambe­
due^ gli';SBaS4i!»bìi;Wi*:Bna:sbpìnmMsa.W: 
ìfòj^;:ài&iffptìnt9'wezzra f^#«f^^ 
(sóàifa uno..< • ' 

stilo, cercato. 
l'argasio; : 

ohe l'oro prevalesse al-

,A tutto il/niese. d i , settembre, l'oro 
importato nei regno raggiunse i 38 mi-
llpiìij quelioesporlato i 6. milioni ; l'ar­
gento fu; esportato pari lire 2,794,200, 
impo'rtato.per 1., 47,673,200., 
.,;:lia maggiore esportazione dell'argeuto 

è .dpygtft :alla.nacossiti di ristabilire 
Ì!'èfl[UÌlibHo.,mùastario, ayando il ministro 

"iani,:.nella:;stipulazipBB dell' imprer: 

— ' C o i n è 1' comaI; due opn{i;ò uno?; 
esclamò il Guascone. 

,-T-; Essi dicevano, aggiìinse/'Eistagiia, 
;cha; ribn.vi oonoaoevauo. • ' • ; ; , 

,:;-T?'E;fbpstui, ripigliò Fiocooindicandd 
Pépe il':ammazzatore, aveva iinmènso 
daijiderio dv.-troyarsi: vn tiicoia à voi. 

:Pépè fece. ,il4ppssibiìe per^spstenoredo 
agnardp di : tàgardére. :. " ; 

iagav.déce ripetè soltanto : 
' — Costui?' ,-

: E Pépe abbassò il capo borbottando. 
. ;— Quanto a questi due bravi, ripigliò 

.; Lagardére indicando Finto e Saldagne, 
io non: portava in Ispagna che il mio 

-nome d' ;fittrioo... : 
: —Signori , s'interruppe facendo col 
fdito il gasto di portai'e UDÌI botta, vedo 
che noi ci siamo già'inoontrati più o 
meno, perchè ecco qus,,un; buon uomo 
a cui hó;'spe!!zato il brànio tìnà volta 
con l'arme del suo paese, 

loel di Iugan:Si:fregò,!f,,tenip)6.,,. 
: — .0' è :'i\ .spgnòj 'nibrmòrò ; è ,'cèrto 

;phe voi 'maneggiate ilijlastone a mera-
i-viglia." . .".'.''̂  .; ' , . ' ; 'S" . - :" ' ' . _ , 
1 '•— Cpn'inà.nOnàyèté: avuto; fortuna; 
uè gli ' uni; né gli altri; oiiai cari, ripigliò 

jLagardére i ma qui voi eravate oocnpati; 
iad ' uba ' più facile bispgàà.., Appressati, 
IfanoiUjIlo 1 .: V . : 
' 'BBrriohbn obbedì. , '.; : , : ; ; ; , 
•- Fioccò,'è"Ci|rrÌguà presero,, p t rambi 
ila' jpEÌrblfi,pet^; spiegare ,11 ;,;Wo|ivò pel 
Jq'iiàlè' TO'lBvaiìb'fi-tJgara 'il pSgglò; 
; Lagardére impose loro s(lan?ib.; . 
': : - - Olle cbaavi'ebi'a.ferqiiì? a m a n d o 
ìal fanciullo; 
' — Voi siete buono, voi; ad io non 

m DBPINIZIONB D i a t i ' ANAROHIOI 

; A titolo, di curiositi riportiamo il te­
stò di un manifesto dei; Comitati: anar­
chici, francesi, pubblicato nella Baiaiik 
e nel quale si deflnisde il principio a-
narohico; 

Par qualsiasi bsàprvatore '«( séirip » 
che non .sia aooieòato dalle passioni che 
soaturisooiio dalle lotte:fre le persoiià-
lità disputansì': l'influeìiza ; rtèi singoli 
gruppi; c'è piti ohe odiò; negli anittami 
reciproci che gli • anarbìci 'si slajiòianp 
addosso, o'é differenza di dottrina; 

Il prìnoipìo onjirchiòó ha seguito la 
legge di 'lntti i prjnci|)iì; ha fatto la 
sua evoluzioni, si. è completato, a s'è 
in gran 'parte traatormnto ;; ed è perciò 
ohe fra: quelli oda l'hanno àPoettato, 
quando ei'a àncora in germe, asso Si è 
creato due campi. 

Nonstllsa oontessarlo l'un l'altro, par 
una spèòièidl imbarazzo òhe non si oom-
pi^aido in genia abituata a mandare al 
dftìSiloi pregiudizi tutti. 

Ci sono degli anarchioi-oomuuistii duo 
parole ohe cozzano fra loro. E sono i 
socialisti. ' 

Ci sono poi gli anaroiiioi-anarohisji. 
E sono individualità, e'pér oonseguabza, 
non sono punto socialisti. 

Del resto, è da un pezzo ohe questa 
denominaziona di.« socialisti » confonda 
tutto; .è tempo di darle il, suo vero si-: 
gnìfipato, e, cii fatto, non avverrà più 
di confondere gli anarchipi in questa 
torre di Babele delle « rll'orme » in-
verijàia dai.sooialisti di tutu i tempi S: 
dì tutti i, luoghi. 

Sboìaiislaè colui che ha: concepilo 
un « sìatafna aooiala » tutte le parli 
4..I .i„,.'l„ ,.....,„,,,,.„(„.„ „„!.„„„ „„„. 
vello. Egli Ha chiede l'applicazione a 
tutti gli .esseri umani, egli vuole uiis 
riforma sociale. 

L'anarchico non ha un concotto so­
ciale; la società par lui è una parola 
astratta da gettarsi nel dominio della 
mptalìsiba. Egli non vede che sforzi in-, 
dividuali, e lotta tra individui o gruppi. 
Questa lotta, egli non ha la pretesa di 
distruggere; la vuole, at contrario, ar­
dente e feconda. 

In breve, i l , socialista rivoUiziouarip 
vuol sostituirò una forma sociale ad 
un'alt,ra,j|,'anarohico rivoluzionario, sem­
pre in rivolta, vuol distruggerle tutte. 

aéau sì propone dì praÉentare mactedi­
ai; Sonato-contiene una trentina di ar­
ticoli., È dunque molto più esteso dì 
quello presentato nella sessioriadel 1882 
oho.obntàva soli 9 articoli.- ;: 

! pHffiì' orticoli stabllisooiióia libertà 
del-dirlttò, di associazione sènza ecce* 
«ioni di soMa;:-lia: definizióne, 'òhe col 
suo art. 8 il progètto dava della aooletà 
illecito, non ò nel :«HO riprodolto; 

Dopo aver posto il principio dalla li­
bertà di diritto di aBsociazlpne, il mi­
nistro dell'intorno sì occupa di ordina­
rlo con un vegolamenttì. Èglf si liinita 
ad -osigaro l'autbrizzàzioriè'- praveatlva 
per le assooiazioni formate tra franÈesi 
a stranieri a per le congrogiizìoni rall^ 

t e penalità par le infrazioni à qUe-. 
stai règola sono quelle enumerata all'ari. 
4 dal vecohio progotto, cioè; ' 

« S a r à , punito-d'un ammenda da 16 
a 200 franchi, ogni; Inembro,d'un'assetn-
blèa radutasi oontcj|lé suaóqinuiita pra-
sorlzioni; In caso d t rapidiva lit peiia 
sarà da 15 giorni a 6 mesi dì oarcèraj 
e d'una aramenda da BOO «2000 fr. » 

Il progetto determina quindi le con­
dizioni nella quali si prB'Cedarà alla li-
quidaziona del valori della Società, che 
rientrano in una o l'a|tr» dalle due ca­
tegorie, indicata a-opilftiiìte senza pre­
ventivo permesso. 

Gli ultimi articoli si' riferiscono alla 
personalità civile, ohe per cèrte Società: 
sarà oonforìla da una legga, e par carta 
altra mediante un decreto; -

LA STATUA MLM WBERTA 
Losseps partirà,presto par J'Amariofl, 

volendo trovarsi preseo te" àll'lnaugura-
ziono nel pprlO: di New-Yoric dalla 
grande statua Via iiòeriajj dovuta allo 
sealpallodal Bertoldi da Colmar, orìnn-
iinvln it-ntiaiin. , . 

.E la statua pm alta ohe:esista, liipm-
alta della colonna .Vendóma. 

Tutti quelli che hanno visitato l'E­
sposizione di Parigi del 1878 al Trooa-
dero no: potarono ammirare la tostu, 
che contiene oofflodamanto una cinquan­
tina dì parsone. Ciò basta per darà un'i­
dea della grande, statua ohe la Repub-
blipi frnuoase rugala alla - grande Re­
pubblica degli Stati Uniti d'America, 
come pegno d'alleanza f r a i due pepoii. 

Vi lavorano attorno parecchie centi­
naia di operai, sotto la direzione dal 
valente scultore;., É oggi una della ma­
raviglia a puriosìlà parigine. 

Il diritto di asaboiazione: in Frauda 

Il progetto di legge a.bl diritto d'as-
Bociazipna. che il ministro Waldepk-Rous-

mentirò, rispose BerrioKòà'Tèngo a por-
tara una lettera. ;;ii 

.' — A'-chìT •• - 1 •"•^:,;;--.-
"BerrlòhòD esitò ad iliSlo ègnardo aci-

ìvòlò ànóorn: verso I4 finèstra bassa. , 
- ::—-.À;yeip rispose. 
; ; ^ Dammelo. . . 

Il tàiioìùllb gli ppriie'Uri plico che cavò 
idal'patlb.' Poi, al-tónllosi vivaraente fino 
:allà portata; (lai suo (udito; 
: ;— Ho un'altra lattata da portare, 
; disse; ;';":.' ' " | " , ' 
; :-—, Archl'i'': :•' - • 

: —' Ad 'una:j.signorà. 
LàgardiSra,gligett| una borsa. 
— Va, piccino I disse, nessuno ti darà 

molestia. 
Il fanciullo parli correndo e sparva 

bentosto dietro il gomito del fossato. 
Dopo la scomparsa del paggio, Lagar-

dère aprì la sua lettera. , ;,; 
— Alla larga 1 comandò vedendosi 

circondato troppo dàvicino dai volontari 
e dai Botloraaastri ; amo vedare da sbjp 
la mia corrispondenza. 

Tutti si fecero vivameiite da parta; ; 
— Bravo! asciamo tagàrdére dopo 

aver lètto ' la ptimé lìnea ; eboò quel ohe, 
si dice un fortunato messaggio ( E proprio 
ciò ch'io veniva a cercar qui., Viva il 
cielo I questo Nevars è un sigiio.ra am­
modo 1 ,. : : : . :. 

t i . NevPrs! ripeterono gli spàdacpini 
.meravigliati. ;'.: ; . : „ , . : : 

— Ohe'posa è dunque f olnoserp:FioPop 
e Pistagna. •" , . ' ; . ; 

liagar'aère si diresse verso la tavola,, 
— Beviamo, prima di tntto f,' disse ; 

ho il cuor contento. Voglio narrarvi la 

UN DISCOIISO DIGENALA 
Aquila/S8. Ai fluire del banchetto il 

Sindaco bevetta alla famiglia reale |Kiri 
applausi). ' : ;' 

r-'Bà»t3gi;teoa la storia deilaKfSrrb^Sè 
tnaridionàli;- ';''•,:;;';;';-'' 

Géntrla riòòrdò coma tosse a;KèytólO; 
qHando;:^|i-:giunsè^il gentile ibvj-tófrdi 
aà3ìslBi'a"allft;f(i8tà.;" ; ' "'. i ; ' 

Temetti, égli-disse,; ohe curo gràvls'-: 
sima od urgatitl'iji'impedissero di vèntre '; 
fra voi; nbsarai stalò'doléutìsaiuió per-' 
ohÒ è impbsalbila ìmmàgìhara spottaoolo 
più' solénìm a gradito t!':mi«;popplazlona 
fas'tanto ,d'esult;uiza spbiilànpa. ' ; 

Rileva i HneSr.l immensi dallo ferro­
via" che; sónp bparà':altij,,mentè;(sivlle a 
nazipnale};è:•ppjeatBménie:SpónPnilèai, 

; Quindi'ò^^àrgOnienttiKtìrgòSiieiJ "ve ' 
dare iù poobi ftnui l ' I talia eppi-irsi di 
•ferrovie.';•'-:•:;''':; -•;• :•';:;•-:••;'.:*'.•;::•-:••':' 

Ecco la tre forze dalla ; civiltà mo-
darnìi. Io faccio:V.oti:ehb esse Sì trovino 
concordi: ; nel }rag|giungofS;i; i:;prngres8i; 
oertO' che nulla riuscita 5più':i:i'adi,iP al 
re e alliitàmigUa.-reale'tt--'oiji trasmét­
terò; il sainto.iriqtteételpopolazioni (̂ B!i)i 

' ••;^ifi«np- ' |btóiS; ' tf '#DtóiytìrTifot^ 
e Arbib a nornè,dalla-:;8tóinpà, 

Agilità S9i ; Gò'nàlà 'rioaveito stamantì 
lo autorità' oilili è militari, l'aroìve'-
spovo, il clarp'?'Quitidi rebussi al Munì-' 
ciplo dove fu ricévuto dal sindaab 0, 
dklla'giuntn,' ; •;!:J 

,;A1 todoo èbba luogo ' un banchetto; 
Parlarono Oappèllì, Il sindaco, Mascllli, 
Angelini; Bastogi,;Genala che fu applàu-
ditisslmo; • < ' ' 

Staserà i l ministro pai'tè/per Ohièti; 
domani por Solmonii> niercoìedl toì-nérà 
a Roma. -'• '''', 

WòHST'HTwn-nirra'tBSinri'TO'croj-qmrrra: 
Pistagna... voi altri ove vorrete. 

Il Guascone od il Normanno fiori di , 
una simile destinzìoncsi.assìsero ai lati, 
del loro eroe. . v.' ' 

Enrioù di Lagardere vuotò un; bic-,, 
chiare, oolrap e ripigliò;:' ; , , ; . : , i . : 
, '— Bisogna, ohi) :Vì dipj : eh, IO ..sono 
^esiÌÌatò;,lasóio la Francia^.. . ::::' ,;;,,,; 

- i Esiliato,. voi ? inleri;uppe;.E'iocCp. 
' ,IJO vedremo appìppatO;! sospirò 
:PÌ8tagna. 

' — E porche esiliato?, . . . . 
FortunataraPnta quest'ultima domanda 

coprì la. tenera ma irriverente aspres-
sione di Amttbila;PÌ«;i;iigna. 

Lagardóre non sopportava quella fa^ 
mìgliarità, ; .: 

— Conóscete quel diavolone dì Bélis-
sén? donjandò. 

' —- Il barone di Bèlìssen? 
— Bél'isssB lo spadaccino? ., 

: — Bólissen i l , defunto rettifloò il 
giovane oavaUeggaro, , : , 
: : Ì _ É morto? domandarono più voci' 
: —- L'ho «ocìso Il ra m'avea fatta 
nobile onde potassi entrare nella oom^ 
pagnia.,.., Io ayea promesso di condurmi 
prudentementp i per sei masi sono statO; 
saggio óbme un santo. Mi si. aveva, 
quasi dimenticato; ma una aera questa 

.-Bélissen volle giuooara a .crojnewita.i»!! 
con un pòvero cadetto di provincia «ha 
non ayaa nemméno un palo sulla barb^., 

— éempra: la stessa storia, .disse Pi-; 
stagna: un vero oayalioro errant? • : 

— :Zlttol ordinò Fiocco. 
— Mi àv-vicinàva a Bólissen, conti­

nuò Làgàrdéte e poiché aveva promesso 

L'espulàonedei priEeipiprlèans; 

::Un redattore, dal. OttMioi's. ha interro­
gato 1' altro ieri H signor Gatinoàn, del-* ; 
l'astroma; Sinistra, è il, signor ponsò; 
d' Ornano, deputato bonapartista, intor-; 
no auo prupuswi vuo i-iMu, w,̂ :,.y»v i.>»v,..„ 
l'intenzione di fare alla Camera per 
ottenere la espulsibna del principi d'Or-
lòans dalia; Erànpia. ; ' ' ; : : ; ' ' ; ; ' ; , • ' 

— Àvèta l'intenzione'diòlììòdare un 
voto di. espulsione conlro i principi P 
chiesa al signor Galinéau il redattore.; ;, 

— Ho infatti l'in iebzione di chiedere 
ohe tutti i princìpi della famiglie ohe 
hanno regnato'altra volta sulla Fraiioia 
abbandonino il tari-itoiio. t a proposta 
ch'io farò riprodorrà esatlanientaì ter-
mini della legga d'esilip.:Votata„:nel 1881 
su domanda del; Gbyerno di:jLaìgi Fi­
lippo contro li; ramo primogènito dei 
Borboni. ; 

— La vostra proposta comprènderà 
i principi,d' Orleans,.p,:i,;Bo,nap,artB;?;, 
, .— Comprehderà;,tutti ';^,^utti 'i:pre-; 
'tendènti.' ' ' • ." ' " .;' '!,._!; ;,•,.;: , ;, ' ; 

-::^,,S oome;;nip^iv|rpip;ilVvo8tra,dp-' 

craaraii."cévalie'raV;ai:'nbn ingiuriarla'più . 
alcuno, io rni limitai a tirare il, bpotìe 
perìé''oréóchÌ6: come 'yien fatto ài:fan-
pìtìlU.oiittiyi-';nelle spuolè,,, Ciò, non,, gli, 
•;garbò affatto. ' :;;'\ , ; , ; ; ' • ! [ . 
; "'.̂ -iJ'-Oradb bène, féoaro gli/à'scoltótori,,, 
:; - i;_ Egli me io fece: oapifaré' trppjioV 
chiàramanie,"contiìiuò :Lagardére a,'die-:,; 
tro l'Arsenala gli diedi quel ohe ai'hie-; 
rilava da-'lungo'tarapP..;.. un' polpo' di-, 
ritto e 'a fondò 1 ' ', ' „;' ; ; ; 

~ Ah, piòoino! esclamò Pistagna di-
meuticando òhe i tempi aranomutali, • 
come allunghi bene quella stoppattt.T ; 

Lagàrdére, si mise: a rineré. Poi pic­
chiò con violenza sulla tavola col suo 
biochiare di stagno. 

Pistagna si crodette-perdutol 
— Ecco;la giustiziai esclamé il oa-

valleggero cha non, pensava ,più a lui; 
mi si dove?a il premiò, giaóohè avevo 
abbattuto una tasta di lupo..,.. Ebbene, 
no..,.,, mi si esilia- ' 

L'intéra combriccola, convenne ad u-
nanimìtà che quello ara un abuso. 

: Fiocco giurò ohe le arti non "erano 
abbastanza protette. Lagàrdére, ripigliò ; 
; - ^ In fltie dèi conti, obbadiapo agli 
ordini della corte, Parto,.... Il mondo 
è grande e fo' gmrw.^nto, di trovare 
.qualche luogo da viver, bene Ma 
pritnà' di varcare il coniine ho un cà-
pripoib da soddisfare.,.,., due capricci : 
'un duello e un avventura ' galante. E 
:cosl ohe voglio dare addio ai bei pacai 
'di Francia! , ., 
— Tutti sì avvicinarono con curiosità.: 

(Con((tiMa; 
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manda di espulsione dal prìnoiin d'Or­
léans? 

— Con la-loro altitudinS; a. con quel­
la dei jòfo partigiani. AIFróhsdorf il 
conte; drPttHgilitV'tóoattàta l'eredità 
polftioii. del eontftdì Obanibdrdi fU'ti'at' 
tato da, pratendeBléi flcmò" Stll prétéD', 
denlS. Dopo, irsiiò rìttfrao' ha laŝ ^̂  
scrivere, da; uno .:dBt: BWbi :,9egfetRri, il 

• signor Bouoher,: aUgiói#alé;lMiilonnois, 
una léttBrala quale,òùn/Terri-ttiniiite-
sto. InHhe, noi: dipartiWnti; gli;> orlea-
Disti liatino assunto dà due mési una 
arroganza la .quale scandaliiiztt- tutti i 
repuljblibani.' fi certo oheJ:jrÌD(j1plMono. 
dannosi, tanto datthòsl; alla'llépufi^lìca 
quanto potevano esserla Oarfo X, il'/iuoa 
W Angpulèmo e il educhino di BordSftux 
al governo di Luglio. 

Credo dunque ohe bisogna applicare 
contro dì essi la legge medesima ciie 
venno promulgata contro 1 Borboni da 
Luigi Filippo. Dopo le interpellanze io 
chiederò dunque l'espulsione dei; prin­
cipi. E.ne sono, tanto più rÌBsbluto in 
quanto ohe s'io noa prendoiquesta ini­
ziativa, la prenderà il mioicOUega Ou-; 
lieo d'Ornano. Anzi eglirae io ha av­
visato òggi. 

Dello fatto, il::,r;8dattorè del Gaulois, 
appena oongèdatosl daV Gatiueau, 6 cor­
so a:i»Ièr»isia(*e Cuneo a',Ornano. 
— iPenso intatti a :ohÌ6dore l'espul­

sione dei principi... ittoominolà il depu­
tato bohaparlista, 

-— 'fatti 1 principi?; 
— No, sólamente i principi d'Or­

leans." Non sonò'io ; ohe devo chiedere 
1' esilio del principe Napoleone... 

— E perchè volale far espellere gli 
Orleans? ;..., 

—- - Vogl)" ol«'«i<W«uio ;•=-• erfr taMpO 
— una situazione nettai In presenze 
d' una proposta di esilio, la Camera e 
il governo e sopra tutto il Governo, a 
cui si prestano dello affezioni orleanU 
stiohe, e la cui condotta giur.tlfloa tal­
volta queste supposizioni — la Camera 
e il Governo,,dico, doyratìno prendere 
un'attitudine. S'essi respiugona la mia 
proposta non potranno più negare a re­
steranno qualificati pél; orleunisti. Sé 
Eooeltano, s'impegnano in un voto ra­
dicale al quale credo ohe noi abbiamo 
interesse a spingere la Repubblica... 

— E come motiverete la propòata! 
— Sul fatto che 1 pretendenti i quali 

non riconoscono; lai;sovranità nazionale 
costituiscono' uu danno óhò un paese 
democratico non può sopportare. 

La presenza sul territorio francese 
dei rappresentanti del diritto divino è 
una causa permanente di disordino mo­
rale, 0 questo disordine morale può di-

naie volò la soppressione a partire dal 
7 novembre della quarantena per le 
provenienze da Bombay. •, :̂ ;; 
• I rappresentanti: dèlia Germania, tfèl-
l'Austria, della RtiiSla, della Francia; e 
delta;Tur(Éia:^si;"|8te, astahuti;! i .re­
stanti V(>fiir#6;latÌB|pres8l6iie, 

ELBZI0Nl_2t>LITI0HE 
Ecco il risultato della votazione del 

Collegio di Treviso : 
Andoifato voti 5118 aletto 
Colletti » 3091 
Martini » 320 

In Italia 
Omicidio. 

Bologn<i 28. lerisera alle ore U in 
via Baluieloro è accaduto un orribile 
fatto di sangue. ; • , _ 

Un cèrto Giuseppe Vignoli, d'anni 72 
— una uonua sulla quaranilna,:80pa'l'ala 
dal marito— in relazioni troppo intime 
con uno sconosciuto. 

li Vignoli apostrofò vivamente questi 
e In figlia: di 11 una colliitazione ohe 
finì con un delitto. \ . 

Il vecchio padre preso un lungo pun-
tarulo ha intertp ; allo sconosciuto tre 
distinte ferite par /e q^àli moriva poco 
dopo, ,' 

Pare ohe costui sia' un tal Leonardo 
Rossi, danni Si stalliere allo stallo del 
Petrini in via del ' Carbone. Diciamo 
pare perchè finora non si è potuto con­
statare l'identità. ; ' 

Il vecchio padre'più disgraziato che 
jnalvagiu si costituì tòsto all'autorità di 
puliblica sicurezza. 

All'Estero 
Il colèra, 

., Alessandria 29. Il colèra è scoppiato 
alla iM«cca. 

I regòlainontl ordinari delia quaran­
tena furono posti in vigore. 

Ieri vi furono sei decessi di colèra 
ad Alessandria. 

Un massacro. 
Alessandria 29. Le tribù montanare 

sorpresero e massacrarono un distaooa-
raento di 150 soldati egiziani alla gola 
fra Suakim e Kassata. 

Misure sanitarie. 
La Commissiono sanitaria ioternazìo-

mmumi PROVQCATORt 

»'M. un segi-otai'ió comunale della no­
stra Provincia è tqociUpun caso di 
phvoaazìono da parta dèi rr. Carabi­
nieri che merita essere riferito. Ecco 
ih qual modo Ci viene raccontata'la 
storia dallo stesso provocato i 

Itlcorrendò la sagra In un 
vicino a quello ove abitualmente ri­
siedo, mi vi Veoai in compagnia di al­
cuni.amici. Verso le oro 11 pom„ tro­
vandomi vicino alla festa da ballo, 
venni chiamato in disparta da tre rr. 
CarabUilorl, che, come diceva il messo 
che mi chiamò, volevano parlarmi due 
parole. 

Credevo come mi avviene spesso, es­
sendo segretario comunale, che mi vo; 
lessero domandare delle Infornsazionl 
rlsguardanll il loro ìorvizio e mi recai 
torio. 

Quale non fu adunque la mia sor­
presa allorché, giunto presSo i Carabi­
nieri mi sentii dire dal loro Capo ! 
«Élla sa che,quasi,ogni anno iiì questa 
«sagra succedono disordini per opera 
«delia gioventù del suo paese. 

«Ella è poraoiia,j*duoata e dovrebbe 
«Cercare di scongiurare questi fatti, 
«anziché farsene promotore, come no 
«abbiamo lo prove e sappiamo ohe an-
« ohi», per- questa sera, ha organizzato 
«degli intrigbi'%i 

Cado nafuraloieute clulls nuvole sen­
tendo tali frasi, guardo con occhio di 
compassione, il. pcg'àro Capo, e gli rispon­
do ohe eramale informato,perchè io non 
mi era mai sognato di provocare di­
sordini di sorta alcuna. 

Egli insiste — ed lo allora, indi­
gnato, dichiaro ohe a tali false accuso 
ed Ingiusta provocazioni non trovo la 
convenienza di neppur ulteriormente 
rispondere — e faccio per partire. 

Ma a quel punto un carabiniere, 
forse 11 più villano, mi prende per un 
braccio^ e mi dice : « Si fermi ; è ora 
«di terminarla; abbiamo;, le prove in 
«atti od è vero quello di cui la impu-
«tlamo; tioi (ulti (fi.... siele una ma-
«niea di brigatili e vimmsciftma'"f'" 

li queste cose e di vergognarsi»! 
La voce alterata del troppo zelante 

servitore della legge, aveva chiamato 
intorno gente, fra cui uu mio amico, 
che, avendo voluto pacìficamente inter-
pbrai venne offeso od agguantato da un 
Carabiniere per 11 petto. 

Dopo tale scena, il capo dei Carabi­
niere, ohe mi aveva seguito In una 
osteria mi chiese scusa dell'accaduto, 
accusando di ciò l suol dipendenti ed 
aggiungendomi che lui non coiiosoeva 
bene la cosa pefchè trovasi in questi 
paesi da solo un mese. ;= 

Io, concitato per l'ò.ffesa floevuta, 
risposi ohe a nessun patto avrei accon­
sentito a non aporgere querela e la­
sciai Il Capo che allora pensò al modo 
di difendersi unitamente agli altri due 
Carabinieri. 
.-Di;,fflftU.,dft.Jha"n=SftfiQB iftl'iPo ^19: 
sene del mio paese, entrano nella stanza 
duo Carabinieri, i quali, dopo bevuto 
mezzo litro, si mettono, stando sulla 
porta, ad iiisiiitarci per provocare da 
parte nostra qualche atto clia li auto­
rizzasse a reagirci contro. 

Ma la nostra prudenisa non ebbe li­
miti e rimanemmo siianxiosi,, quantità-
que la provocazione fosse sanguinosa. 

Delusi quindi nella loro aspettativa, 
l due Carabinieri, si rivolgono"'imme­
diatamente ad un giovane che stava 
seduto tranquillamente in disparte. — 
Questi nulla risponde. 

Allora i due rappresentanti dell' or­
dine estraggono i loro revolver, li cari­
cano e fanno, con uu o plomb invidia­
bile, le intimaMoni di leggelll 

Se fosse finita qui la storia sarebbero 
cose da ridere, ma lo scioglimento 
della qaeatione non permette più di 
scherzarer 

Alle intimazioni legali (1) dei rr. Ca­
rabinieri nessuno dei presenti risponde 
e tutti restano seduti. 

Il giovane, a cui i carabinieri si 
erano da ultimo rivolti, e da §S8Ì, senza' 
nessuna prova accusato di aver dato 
uno soblajfo al terzo loro compagno, 
viene arrestato, ammanettato e con­
dotto in caserma. 

Durante la via dicono ohe il povero 
giovane vanne anche percosso — io 
però aoii Ucoio la questa caso ohe ri­
petere quanto si va vociferando. 

Intanto — mentre vado a sporgere 
querela per l'accaduto, prego codesta 
onor. Redazione a voler inserirà la 

presente nel Giornale il frinii, a ciò 
sia noto al pubblico • il vero intorno 
1' aoóadutofc';' 

;i:;rr. '"Oarablniet'i'. hatino ptésentato 
querela par-Htio/io (I) alia 'fòraà pub-
b l l o à . ••,,';'''';::•;•.-; ; , , ; ; ; : ;•• *• ", ": ' ' ' 'v.-

;*^à per /ritìpila si in tènde;; il fatto ohe, 
ÌKTfooliasi*.ì;Hvoige¥ànò. :alla "{orza Io 
parti postéiiiòi'i, f; signori OamWflieH, 
hatinotuttó le raglohi del moiido'l 

(Sugmk firmap':' 

Codroipo, 59 oìiobce, , » i 
Alla jitidDIica autóritd ficcate eottOill 

naso —- rilàgarla oaralterl di soattolà •--
questo fatterello'..Ièri fu sagra a San-, 
vidotto Frazione del Comune di Damino. 
Come espressione, di gioia, si permiso i 
soliti spari di raortareito, uno dei quali 
sfracellò la gamba ad un ragazzo ohe 
fu questanotte; stèssa mandato all'Ospi­
tale di Udine, por l'amputazione della 
gamba al disopra dei ginocchio. 1 com­
menti li faccia la suddetta pM&HiCrt au-
tarila, la quale speriamo continuerà a 
permettere quél òarbaro costume ohs 
conduce sempre a fatali oonsfguenze. 

N. N. 

Rivlgnano, 28 ottobre. 
Ieri abbiamo qui avuto la solita sa­

gra aiinuale. 
Vi fu testa da ballo e vi concorsero 

parecchi abitanti del vicini paesi. 
Nei giorno 2 hovembro p. v. ricorre 

la nota fiera dei Santi, favorevolmente 
conosciuta per tutta la provinola. 

Se il tempo si manterrà bello, avre­
mo molti forestieri, ehe vengono qai 
non solo per faro i loro affari sulla 
fiera, ma anche per divertirsi alla bril­
lante festa, da ballo che ogni anno viene 
téDuta in detto giorno. 

Molti giovanotti e mólte signore sono 
già attesi nelle varie famiglie'civili del 

Arrivederci 
novembre. 

dunque nel giorno 'due 

gazzettino della Città 
L'igiene pubbloa. ~ Appena qualche 

morbo sta per compatire sul lontano 
orizzonte 11 nostro Municipio s'afianna 
a nominar commissioni e sotto-commis­
sioni perché sì occupino della pubblica 
igiene. Ciò è avvenuto anche nello 
scorso estate quando in Egitto scoppiava 
il colera ed' appunto in quella occasione 
vennero nominate delle Commissioni e-
dlllzio-sanitarle collo scopo di visitare 

quel provvedimenti che ritenessero in­
dispensabili, per l'igiene di coloro che 
le abitavano. DI fatti queste Commis­
sioni si misero al lavoro — a dir vero 
poco attraente e molto penoso — e 
presentarono quindi le loro proposte al 
Municipio il quale avrebbe dovuto or­
dinare ai proprietari delle case quel 
lavori ohe erano stati oràinati. 

Se ciò sia stato regolarmente fatto 
dal Muncipio non ci preme stabilire. 
Quello che ci urge provare si è ohe 
molti dei lavori stabiliti dalle Commis­
sioni suddette non vennero «eseguiti. 
Ed allora noi domandiamo a ohe prò 
far perdere del tempo a dei cittadini 
perchè dopo fatto il loro operato 
venga posto in non cale? Accetteranno 
essi un'altra volta di sobbarcarsi slmile 
Incarico colla prospettiva ohe tutto le 
loro fatiche vadano perduta e ohe gli 

«'iSFSTH^fefetìi'll W s u r « t a t o 
ottenuto dallaiVisita antecedente? 

Ma vi, ha di peggio ancora; una 
delle Commissiqni edilizie sanitarie del 
centro della Città avea cominciato le 
visite di sua spettanza e le avrebbe 
anche terminate, se davanti i problemi 
elle le si presentavano non si avesse 
trovata raanoaiita di una persona (ao-
nlca che potesse daVa i necessari con­
sigli. In questo stato di cose essa In­
vitò il Municipio ajVoler aggregarle un 
ingegnere, ma tale domanda non trovò 
ascolto ed allora la Commissione stessa 
si sciolse senza ultimare il suo mandato, 
dando però avviso àr Municipio .del mo­
tivo della sua deliberazione. 
; Ora chiediamo noi: era impossibile 
al Municipio di trovai-a un ingegnerò, 
fra tanti che ne sono nella nostra Città, 
li quale accattasse di far parta della 
Commissione da! momento ohe questa' 
lo; riteneva Indispensabile per compiere 
il suo lavoro? È indubitato ohe forti 
ragioni devono aver suggerito alla Oora-
laissiofle i) suo-.-dalibarato par cui si 
deve ritenere ohe hisogni non piccoli 
anche nel centro della Città le nostre 
case abbiano dal lato igienico. 

Ma davanti a tutto ciò si aspetterà 
che un nuovo morbo annunci il suo 
prossimo arrivo ed allora forse si ri­
tornerà alla caricai noi. però slamp del 
parer contrario imperciocché non cre­
diamo ohe ie cosa si facciano per gettar 
polvere negli occhi e null'altro.. 

Vedremo se per i nostri pairos pa-
triae, c'è il caso di ripetere la nota 
storia ài Seria. 

Pellegrinaggio nazionale. — A propo­
sito del pellegrinaggio, del quale alcuni 
hanno voluto pubblièaraiiotlzie scorrette 
6: sollevare ,dubbil Sópra.,rlspéttabili per­
sone, la lUformk^ 27 óftòhra docorao 
vi dà le seguenti;aìiiégazloniì 

«A 'pì'opo8ito;8à6l p6Ha|iflnaggio e 
delio scandalo géiièf'àlmeitejlamentatOj 
rlflayiaroò'& Siile' attètiditóla queste 
?infórmnzioi5i;!v;,;̂ c:,;v',':',!,; vgit-i..^,',;,:;; . 

« La, tèrtenza avi'4 fliie doménica 
prossima, ;iiell' assemblea ganèralo del 
Oomitattf; bentrals convocata dal Consi­
glio a; tale scopo. 

«11 Comitato Provinciale dì Firenze 
non. è la prima volta ohe preséiita osta­
coli a quello Centrale che lo creò e 
sostiene prinoìpll diversi da quelli della 
maggioranza, 

« il pellegriiiagglo non deve avere 
nessun oarattera governativo^, ed il Co­
mitato Provinciale dì Firaazej tanto per 
Spirito di contradiziode, slesso a suo 
presidente il Prefetto di Firenze, sena­
tore Córte....! : :>*;; y 

« Il Comitato Ceniraìè;trattandosi di 
commemorare il 2S' annlveriario del 
Risorgimento Italiano, animato dal sen­
timento nazionale e non da partigiane­
ria moaarobloa, deliberò ohe dopo il 
pellegrinaggio alla tomba del Gran Re, 
speciali Commissioni si recheranno a 
deporre corone votive sulle tombe di 
Carlo "iilbcrto, Cavour, Mazzini e Gari. 
baldi. 

« Non 1' avesse mai fatto. Mentre ot-
tene.v:i l'approvazione generale, 11. Co-
miiato provinciale di Firenze lo «Jt'nao-
ciò di un voto di sfiduciai., Non voleva 
saperne: di Mazzini e Garibaldi,.e' per 
tre sere consecutivo discusse il loro ma­
rito nel risorgimento itaiianoll 

« A proposta di un nostro amico, e 
per r intervento amichevole della Pre­
sidenza del Comitato centrale, fu appro­
vata una sospensiva. 

«Insomma il Comitato provinciale fio­
rentino pare nato per iiiosimare e pro-
(lislare; vedremo cosa ne dirà 1'assem­
blea generale di domenica. Frattanto 
il generale Corte, meravigliato dell' ac­
caduto si è dimesso da Presidente ono­
rario del Comitato provinciale. 

Del resto questo non sospende i la­
vori del pellegrinaggio che riuscirà im­
ponente, solenne, nuova .afl'ermazione 
del partito liberale. » 

Facililazioni ferroviarie per l'Esposi­
zióne nazionale. — Sta per essere pub­
blicato l'avviso che riguarda le facili­
tazioni ferroviarie psr l'esposizione di 
Torino. Fra queste facilitazione ci sarà: 

T} ir1>i''ì'̂ ti-^ d o l oooacknlii pòi* ooilto' sul 
biglietti ordinari di viaggio per gli e-
sposltori e giurati ; 

Riduzione del sessanta per cento pel 
trasporto della merci, ferme in ogni caso 
Je tasse minime vigenti per le tariffe 
speoialii 

Riduzioni del settantaclnquè per cento 
sul biglietti ordinari di viaggio (tanto 
per l'andata che pel ritorno) per gli o-
peral che si recheranno a visitare l'E­
sposizione in comitive di 19 e più indi­
vidui; 

Riduzione del sessanta per cento sui 
biglietti ordinari di viaggio (tanto per 
l'andata ohe pel ritorno) per gli operai 
ohe si recheranno a visitare l'Esposi­
zione in numero Inferiore a 10 ; 

Riduzione rispettivamente del trenta-
cinque per cento (seéohdo le distanze); 
sui biglietti ordinari tanto per l'andala; 
ohe pel ritorno) per tutti gli occorrenti 
in genere, adottando una maggior esten­
sione neiruso e nella validità doi bl. 
glletti slessi. 

Commercio italo - Francése. — L'e­
sportazione dui bestiame e dai vini.ita­
liani in Francia nel primi nove, mesi 
del 1882 e del 1883 fu comò seguo; : 

1882 1883 
Bestiame bovinô  64,064 81i862 

» ovino . 155,014 176,376 
Vino Et. 56,6,7441,537,708 

Concorso. ~ É aparto il concorso a 
tutto 15 novambrep, V. per tre posti 
sami-gratuitl nel Convitto Nazionale di 
Maddalena preferendo a meriti pari i 
più bisognosi, e i ilgli , degli impiegati 
governativi e ohirese servigi allo Stato. 

H. 15, 16. Cassio Pietro per furti, 
test. 25, E, M. oav. Oisotti, dif. D'A­
gostini. 

Id, 17, Bergagna Valentino par incendio, 
,, test, 11^ ;P. M. «av.:Ci8otti, di!;: Luz-
;; zattiv;.. 
là, 20 e seguenti,;; Varàsi'hihi Antonio, ' 

fìiorio,;; pei; furti, test. 70, P.M.oav. 
Oisotti, dif, Biagio,à:Monti. 

Uii processo interesaante, — Sta svol­
gendosi al nostro 'Tribunale òòrrèziòiiHle 
un curioso ed assai interessante processo 
per adulterio e par truffo vario, di cui 
sono Imputati Pasohlnl Benedetto eZam-
parntta.Marià'su'Querela di Boh Zac-

'óariii,; tutti di Latisana.' 
Moltissimi documenti pariaao degi' in-

duStriàiàenti e deglìartifiCii di cui va 
ripieno questo singolare processo, e de­
vono ^yenir assunti oltre 80 testimoni. 

Tiittà la udienza di Ieri fu occupala 
nell'assunzione delle parti e nella lettura 
.degli atti. 

La-pt-oseonzioiie del dibattimento, che 
è tenuto a porte cbluséavràluogo'domani. 

La parte civile è rappresentata dai-
l'avv. Cesare Morossi, la difesa dall' avv. 
D'Agostini, 

Daremo a suo tempo più dettagliata 
relazione. 

In Trìtunale 
Corte d'Assise di Udine. — Ruolo delle 

cause da trattarslnella prima sessione 
del quarto trimèstre 1883. 
Novembre 6, 7. Novello Pietro per furto, 

test. 15, P. M. caV. Olsottl, dlf. Gì-
rordini. 

Id. 7. Quaino Francesco per stupro, P, 
M. cav. Oisottl. 

Id. 8, 9, Del Bianco Arturo per furto, 
test. 19, P.M. oav. Cisotti, dlf. Dabalà. 

Id. lo. Pavlotti Giov. Batt. per furto, 
test, 12, P, M. cav. "Cisotti, dlf. Tam-
burlini! 

Id. 13, 14. Odorioo Giuseppe per ferite 
con morte, test. 22, P. M. cav. Cisotti, 
dif. D'Agostini, 

Uota allegra 
Dopo Laporta, parlò 
Locava 
E poi ? 
Poi la caduta 
Di Depretis, 
La cedete? 
Chi vivrà,... la vedrà] 

Ff̂  due operai, uno dai quali aveva 
Iettò il discorso di La Porta a Glrgentl. 

— Di, su, sei trasformista tu ? 
— Sei matto ? Io sono macchinista 

allo ferrovie. 
' '* 

* , * • • 

Fra,marito e moglie; 
, — Già, io voglio separarmi da te, 

dice la moglie. 
1—E. ohe cosa faresti allora? 
— Mi dedicherò alle scene ! • 
— Ed ora a che cosa ti dedichi? 

Sciarada 
É vocale, il primier che t'accenno, 
A negar ti può l'altro servire. 
Il mio terso contrario a partire, 
Ed il lutto stlmabil virtù. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
Quere-laro 

Varietà 
r gesuiti in Liguria. — Scrivono da 

Diano Marina al Caffaro: 
Una numerosa compagnia di Gusti! 

sfrattata dalla-Franoia viene ad istal­
larsi definitivamente in questa zona i-
tallca olim dedicata al culto della dea 
Diana e In oggi prossima a divenire sede 
del gesuiti francesi. 

« Fu già segnato il compromesso per 
l'atto di cómpra del palazzo Ardomo e 
;del giardino attiguo per lire 130 ìnila, 
a fra tre .̂ settimane sarà stipulato l'atto 
déflnitivo.'j»,.,,.„"",,,„j;,'., ,.. • 

Giuòoatori di bigliardo, Schaeffv, il ce­
lebre; giuocatore tedesco di bigliardo, 
olle s'è misurato con Vigneaux a Chi­
cago, e cha, ha "battuto di 1200 punti 
su 4000 lo :Hp3son,.campìq.he d'America 
;è ora a Parigi, ove Incominciò già un 
matiih (il 5000 punti col Vigneaux. 

Andora una Barbara llbrilt, — La 
gendarmeria di Cluses, in Francia, ha 
scoperto uu. odioso sequestro di persona. 

Da oltre un anno vivav,a;a,,Magland, 
in un fetido bugigattolo, di non due ma-
tri quail.rati, certa Delevaud, vecchia di 
sessantatre anni, 

La sciagurata, tenuta cosi prigioniera 
dal proprio fratello, fornaio e taver­
niere del luogo, non era uscita da pa­
recchi inesl da quel suo carcere, 

La gendarmeria la trovò In uno stato 
di completa liadità, tramezzo un, muc­
chio di luridi cenci, è non avendo per 
giaciglio che un po' di paglia umida ed 
ammuffita. 

Plesso di lei trpvavansi acoamulata 
le sue deiezioni, coperte solo da pochi 
fili di paglia. 

I suoi alimenti consistevano in un po' 
di pane e minestra, ohe le si passavano 
da un abbaino.. 

L'uscio di quell'antro non veniva mai 
aperto. 

II disumano fornaio è stato arrestato, 

I<a o»n^orvaxiano del denti. — 
(Comunicato). — La oonsevaziona dei denti 
cui molteplici danneggiamenti e dalle malattie 
dai sono esposti a preferenza di tutte le altro 
parti del corpo, dovrebbe a ragiona essere 
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oggetto dolln più grande niton^ione e delle 
miiggiori curo, l'ur troppo però nella nostra 
generazione denti e lo idtre parti della bocca 
Sene spesso non si trovano; in quello stalo 
normale idisttldeiiia' è di igitìne òlla: àiBriiirla-: 
«0. in «UH popoli e: «he loro invidiamo. :. 
.;[ Sarobbajtroppó luogo spiegìirediilksamente 
lomoltepllui calise'diqiieato detorioramontb dei 
deiiii io della bopcB,,mentro.qiléstoflliioa,non 
tendoiiò Otó;a porWin yiita un preBorvativo, 
il- quale giusta la; (tóitis: esperienze fattonei 
lati? ad impedii^Volte'tìliittsiHttiè progredì-, 
Sean0,';,̂ d i ridòtiare, fréselioiizà; d'henèssera, 
olla ;bdocà ed ai Sttoi-organiv; ; , ^ ' 
.Già daaniij, l'Acqua M&térinà per la 

^occa dell'i, r.medlcoìdentiata di Corte d.r 
J^G. Popp in Vieiih'a, citiiV-Bognègassé !S. 2 
dlmoslro eoi suoi olKtti;dl esséifo un motóò 
èltrettanto effleaoe quatitó iiinojiiiOipoi- lo 
stesse piirti più dolioale ciellà bocca, indica", 
tissimo per guarirle,,,, , . -_ ,,,..; , 

' Dolori dì denti ,3i ogni,specie, guasti dèi 
denti,,tartaro, carie, scorbuto,' noboliò Isiii-. 
flammàiiòiìi dalla bocca trcivàno,,»ie(?7lita/é-: 
r^in^fiisi", ìabòceà' un correttivo che col cori-, 
tinùkó suo usò non' solo I! vince àónza alcun 
doloro, ina preserva i| raggiunto stato igie­
nico da ògiii ulteriore dannosa iufluohza, con-
ServUndolo è ratforiiifi^olo, còrno ottiiiio ape: 
cilldo per là puliiia dilla bocca. Esso quindi 
Si racoomantlii a tutti, por la rinomanisa 
cui ò salito, appunto mercè l'utilità, spisri-
mentatane. 

Conferenze, 
Roma W. Oggi, al noinistorq di agri­

coltura e oòmmorolo, ebba luogo uua 
conferenza (ra i ininìslri Berti, Ferrerò, 
Magliani, Baooellìj Giannuzzi Saytìlli, ed 
A o l o n . - : , ; • ' ; ' ' ' ' : • : " • • . " ' ' • ' ' 

; Stamane poi conferirono lungamente 
i miniatri Bani e Magliani intorno ,ai 
nuovi progetti da' presentare alla ria­
pertura della Camera. 

- I Smeniila. 
lì Sersagìiare smentisce la notizia 

data dall'Ésercilo ohe le dimissioni di 
Acton siano stata principalmente prò-, 
vooate dal rapporto del generale Cosenz 
sui lavori di difesa fatti alla Spezia. 

Il Bersagliere aggiunge che un co­
municato AslV Italia JHiiilariJ smentirà 
r informazione dell'altro giornale iniH-
fere. 

., Deprctis. 
Jl Presidente del Consiglio tornerà a 

Roma sabato. 

Un tusto. 
Oggi Venne, collocato al Pinpio , il 

busto del generale. Medici. Erano pre­
senti i rappresentanti dalla :Giuuta mu-
nioipaia. 

Ma bravo u papai 
Domani il Papa riceverà la commis­

sione permanente per rorgatiizzar.iona 
del pellegrinaggio. 11 Papa dopo loderà 
mollò i membri di quésta Commissione 
poi darà loro alduiie ono'riflceiize. 

Il Consiplio d' )S()'»2Ìone. 
Il Consiglio superiore dell' istruzione 

pubblica ha chiuso la sesjione autun­
nale. Si riunirà in sessione straordina­
ria nel prossimo mese di dicembre, per 
giudicare disciplinarmente il prof. Pietro 
Sbarbaro, in seguito ai fatti avvenuti 
e provocati -dal medesimo professore 
all'Università dì Parma. 

Come è noto; si è iniziato procedi-
• inento penale contro lo Sbarbaro. 

yVn discorso di B.astpgi,, 
Il fliritio e 1'̂ OÌJM,Ho;iB pu,b|U,cano, il 

discorso pronunciato dal'banchiere Ba-
stogi ad Aquila ip: occasione dell'inau­
gurazione della Tpi'ròVia 'rerni-Aquila, 
Baatogi' àilermó ohe |à' Società esercita 
1653chiloiaetri di ferrovie facendo ri: 
sparmiare allo Slato 98 wiHoni, 

.:-'$j 'i':-. ^$m}fe:^àctfi{^i-il'/v" 
, ,̂Nel;Oo!iiSÌg)i& o4iei*po del miai^iri con­
vocato 'in;, seguito /ad'iuh: dìapaooló di 
Depretisj 'assistevi anche;"!' òn.'Aoion; 
Ciò prova che la sua dimissione non fu 
povanco aooettata. :, , , , . 

Actoh,'però, è irrevocabilmente deciso 
a ritirarsi. Probabilmente Dapretis as­
sumerà r iwleri»! del ministero della 
marina. 

oiato di mséré nominato viba-óanoell la­
re, potrebbe anche eventualmente essere 
nominato OiinoeUleré nel caso che la 
malwdalB: saluta di lìismarck qostrìn-
gesia questt',a ritifarsi, 

:,\y:]'jilÌMscOtmy'di/M 
Tutti i, giornali pariiino del disooi'so : 

drKàlaokyt riléVànó'spIdiàlhìehtà qiiella • 
pfirtè ehé'riguarda- la Rusiiii, ICàlnok;;̂  
.iasoiò'.dàpiredho là Russia tìònavrèlji)è 
potuto pfshdsfé l'offBnslva,'per la tt'iéiì 
óòndizloni interne. ' ' 

' Un suicidio.: 
• Vienna 29. Si è'aUioidiatp ièri l'ad-

deUb all'ambaspìata siamese Pej'ar. : 

: Soctoiismo. 
lari , furono diffusi manifesti sooia--

litó,;-" 
,. /( cervello di Tufgumff. 

^ I giornali aiinunzianoiohe nella ajitop-
sìa dèlia salma, de! celebro scrittore rosso 
Turguoneff si constatò Che il suo cer­
vello pesavEfi 2012 grammi, mentre. 11 
oarvello-'ai Cuvier ohe, fr.i quelli di 
uomini celebri si riteneva 11 più pesante, 
non aveva ohe 1800 grammi. 

Telegrammi 
Jb'rttucla. 

Parigi 28. Il remps smentiase le cru­
deltà attribuito ai soldati,, tranoesi: nel 
Toòfcii.o. '».;••' • -

.Pariflì 29. ( Camera). Alla Bue dèlia 
Beduta Grauet presentò la domanda di 
interpellare:'Sulla questione dol'Tonkiad. 

Si discuterà domani, 
:Guti'iieau aggiornò dopo In diseusslbne 

del Tònkino la pfesentaziona della pro­
posta; di espulsione del-principe. 

La Patrie smentisce foi-malmento l'iu-
ttìuziohe di abdicare attribuita al Re di 
Portogallo. 

Decrais riparte oggi per Roma. 

Inghilterra. 
Londra 28, Il Times trova la situa, 

zione nel 'Toukino; molto critica —. La 
corrispondi)hza pubblicata dal governo 
dimostra l'energia della China non vi 
épossibilità per la Fraiioia dì oitenero 
il Tonkino,; ammenoché non faccia la 
guerra, ; ; , 

Lo Standard'dìes •• Se la Chiria man­
tiene l'attitudine attuale ,:la BO|» altei'-
nativu par la Francia è una capitola-
zione diplomatica o la guerra con la 
China, 

Londra 28. Assicurasi ohe il Consi­
glio dei ministri è deciso di diminuire 
l'effettivo dell'esercito dolla marina. 

€Scraiiniiia. 
Berlino 29. La Norddeusche scriva a 

a proposito dalle dichiarazioni fatta dal 
Kalnoki • -

Nel desiderio della conservazione della 
pace inooHlransi gli inferesai material; 
dei popoli civili o gli sforzi dei loro 
uomini di Stato. E perchè si riconosce 
ohe le;.dioliiarazioni;(li.Kalnoky rispon­
dono pienamente al bisogno generale 
della pace, riaffermasi la convinzione 
che tali dichiarazioni contribuiranno in 
modo favorevole alla pace, a chiarire 
la situazione politica europea. 

Metz 29. In seguito alla decisione della 
corta dell'impero il deputato Antoiqa 
fu posto in libertà senza cauziona. L'i­
struzione, contìiiùa.: :,,t 

'"•' AaiirÉa-tJiigherìri. ' 
V, Vienna 29,_;Comitato della delegazione 
austriaca. Discutendosi lo stato delle 
relazioni eatere, Kalnoky rispondendo 
alla domanda sulla situazione politica 
in Europa, conferma nuovamente che i 

'rapporti d$ll';Austria con .tutto le pi : 
' tenze grandi ^: piccole- aoncaifratto afaj-
cbevoli. Il bis0Bno/:d6lla;padè:non;merip 
generale itt Russia ohe in Austria non 
è solo nei circoli ufficiali ma hallo stesso 

"EJltima Posta 
; . • ; j>«mM((j. 

Berlino 29. Ad Oldemburgo (Holstein) 
scoppiarono gravi: tumulti. La follai ir­
ritala contro il capitano Steinraann, che 
aveva offeso pubblicamente: la cittadi­
nanza, voleva demolirà'la casa di co­
stui. I manifesti che invitavano. 1» po­
polazione alla tranquillità vaimero strap­
pati. 'Vi furono conflitti con la truppa. 
Poi vennero affissi manifesti dai capi 
agitatori in cui si invitava .il popolo a 
massacrare i prussiani, ' ' 

Il barone Keudell, , 
Il Borsén Courier pubblica una strana 

notizia. Il barone KoudalL ambasciatore 
gerraanioo presso il Quirinale, in prò» 

del li Mandamento di Udina si pi'oo •• 
darti" alla vendita degli immobili-uppar-
teuenll alla ditta;del)itrioi verso l'Bs.it-
tote ohe fa prooédare alla vendila e 
siti in mappa d! tìdino, Città Ghi&yris, 
Oussigfiacco é,VPàdorno, 

-:-:;,Presso 11''Go.iniino di'.Talmassóns 
A ; tutto; ii;:-gtorìip;il6 novembre! p , v , 
è dlhtìovo aperto;:!! ootteqt'SO: ai; «e-
guehtì!pasti di.ììÌMBtra: ;:?-' 

I. per la Scuola•'fomnilntlé, della fra-
ziohi di Flttniighahò è S. Attdcat; 

Hii per' la sòtìola; femminile; della fra-
zìohe dì Flambro"ad: ognuno dei quali 
fu portalo lo alipendib a ; i t . lira 400 
; a h n u 8 , . ;/:•:, • • ••. ,-\'/,:. 

~ Nel giorno 17 hovsmbre 1888 
allo Ore 10 ant. nel locale della R. 
Pretura di :'rarcènto si procèderà alla 
vendita degli immobili appartanenti alle 
Ditte debitrici verso, rEsa t to re ohe fa 
procodore alla vendita è siti in mappa 
di l'aipaiia, Monlemagglore, Raspano, 
Cassacco, Fraolacoo, Mbnttì di Prato, 
Nimis, Chtalminis e Oargneu. 

— Presso il Comune di Biclnicoo a 
tutto IB novembre,prossimo 6 aperto il 
conoor.'io al posto di' maestra nel capo­
luogo di Blclnioco, coll'annuo stipendio 
di lire 366.66 pagabili in rata mensili 
postecipata, 

C ' M i i i H m v i n i L i . 
:: Udine, 80 oiioòro 

Legna in sorte : da 1. 2,10 a 2.46 
Carbone da 1. 4,90 a 6.75 

aiBnoA'r»^ PIBÌIO; 
Udine, 30 ottobre 

Fieno nuovo dal.2.1OaB.00 
Paglia da lettiera da 1.4,20 a 4.80 

: i l i S R C A T O .l 'OLLASIE ' 

Udine, 30 ottobre 

.Oche al kilogr, da 1.0.6B a 0,75 
Galline da 1.1.00 a 1.10 
Pollastri dr. 1.1.30 a 1.45 
Polli d'India da 1. 0 ,80a0.90a 1.00 
Anitre da 1.1.10 a 1.20 

l l K H C A ' r O CìtUAiVABIO 

Udine, 30 Mobre 

Granoturco dal. 9.00a 12.50 
Frumento dal . 16.60 a 17.30 
Sorgoroa.™ dal .— a 6.B0 
Segala nuova dal . 10.80a 11.00 

- M B U C A T Ó F n i l T T A . 

Mine 80 ottobre 
da 1.10.00 a 12.00-
dal . 7.75a 8.10 

Castagno 
Lupini 

r rapporti dei' due governi in tutte 
le questioni sono improntati di amiche­
vole promura. Quanto alla Germania 
l'oratore nota che i rapporti con la 
Germania sono pianamente assicurati. 

Felici rapporti la cui rtendenza (?) con­
servatrice (?) è nota ed apprezzata, co­
stituiscono dunque, i lp ìù valido appog­
gio alle aspirazióni e alla politica dei 
due imperi, 

Vienna 29. Il Comitato della delega­
zione'austriaca votò,il bilancio.del mi­
nistero degli esteri-secondo il progetto 
del govèrno. 

Eemonaleieì pimti 
Estratto dal foglio annunzi legali- (N. 93) 

del 27 ottobre, 
^ - Domenica Dolco par i figli minori 

accettò l'eredità abbandonai^. da Leo­
nardo fu^omehico Modótti. 

— Nel giorno 20 novembre 1883 alla 
ore 10 ant. nel locale della R. Pretura 

DISPACCIJDI BORSA 
VENEZIA, 29 ottibre. 

Kendlta god. 1 gennaio SS.73 ad 83.83. Id. god 
I taglio 90.90 a 91.—. Londra 8 mesi 24,96, 
a 36,01 Francese a vista 99-66 a 99.63 

Valute. 
Pezzi.da SO tranchi da 20 a —.-r-j Ban­

conote auatriaclie da 209.60 a 210,—; Fiorini 
onsttiaoW d'argento da —,— a —,•-. 

Baaca Veneta 1 ,gounaio da — a, ~ Società 
Coatr, Ven, 1, gena, da — a — 

FIBBNZE, 29 ottobre, 
NaMleoni d'oro 20,— —fj Londra 24.98 

Francése 99.70 Azioni Tabaecìiìj .—- Banca 
Nazionale — ; Ferrovìe Merid.^oa) —.— 
Banca Toscana —.— ; Credito Italiano-" Mo 
biliare 980—; Rendita italiana. 90.92 

PAKIQI, 29 ottobre. 
Rendita 3 0;o 78, :96 Rendita 6 Ogo 108,32 
Rendita italiana 90,86 Ferrovie Lomb, 148.20 
Ferrovie Vittorio Emanuele -r-,— ; Ferrovie 
Romane —,— Obbligazioni —;— Londra 
25,22 — Italia ,8[8 Ingiesó lOLTtie Rendita 
Turca 9.87 ' 

BERLINO, 29 ottobre. 
Mobiliai*e 480.80 Austriache 632.— Lom­

barde 246.—Italiane 90.25 
VnSHNA, 29 ottobre. 

Mobiliare; 282.80.; Lombarde;i44-aO; Ferrovie 
Slato;812,a0 Rane» Njizionale 883.— Napo-
leonid'oro- 9.64 .; Qambio Parigi 47.00; ; Cam­
bio lìondra ' 130.85 jAiistriaca 79;10 

ì tONDRA,i2^ ottobre., 
Inglese IM. 7il8 ;ItaÌiano 90.1i4; Spagnuolo, 

— , ^ 1 ; Turco :^.—il 

I«SPACei ; kAÌOTCOLABI 

' vfÈKNAl 80 ottobre. 
Rendita aufltriac£f(oarta) 78-05 Id. autr. (arg.) 
79.70 Id. aust. (oro) 99.68 Londra 120.— 
Nap. 8.52'/, : j . 

MILAsrO, èo ottobre 
Rendita italiana.- ; sorali 90.90 
Napolopni d'oro . — , „ —,— 

PABietI,.80 ottobre, 
Cbiuaura della sera Rend, It, 91,16, 

Proprietà della Tipografia M. BARDDBCO 
BuJATT! ALESSANDRO, gmiM respons, 

'̂'• SI RlCEàGA:; / • 
un piccolo locale di tre Stanze 
e Cucina iu buona posizione. 

Rivolgersi alla direzione del nostro 
Giornale. 

ASSICtTEAZlOirf 
.Pur norma dei pubblieo che è.inte-

.féssato nelle AssióUbtólOnii diarao qui 
étìtlò un quadro dello CompaBnié di As-
ÉióurazlDm hazionàll éèlstére che ope­
rano in ìtalia; : 
;.;':-; : • . • ! - ; , A ; • .-.ilZK?|)l:,i. ValiWQ 

'4a l l« 
:A«lóii . ;i)jifesiWAzioN* ; , • ; t ^g ; l't'l 
ValiWQ 
'4a l l« 
:A«lóii . 

• - . ' ' • • • • • . • • - : • . • • 

il 
l't'l «U'nW-

il ^' K mooflfs. 

Compi d'Assloui di Milano 6200 1040 atm 
Comp.Aiionìniadi Torino 6O0 876 2800 
Assionr. Getter, di Trieste i.'-sr- ; ' • 

e Voiiezla . , . , , . , , (1,1000 %'/» ; 4 2 6 0 
Riniilono Adriat di Sicurtà „ loco 400 1700 
Oomp. Reato di Milano . BflO „ s Italiana dì HlassiCttraif 6000 lodo iioo Itidìa 2000 40O iioo 
Cassa Paterna • . . . . . 600 126 100 
La.Patorn» . . , , , . • 1000 400 1030 
ThoGresbnm , , , . , . . 600 116 : „ L4 Nalionile . , Bobo f. 60r, 18600 
Cassa ; Oenoralo Agricola 600 126 66 
Il Moiido 600 ano HO 
Il Danubio . . , . . , , , 600 600 660 
La Centrale , , . , , , , , , 600 126 ,, The London and , , , , , 

(126 62,60 
1000 

108,25 
2600 Lloyd Snìsso . . • , . . , 6000 

62,60 
1000 

108,25 
2600 

La Conflanco , , 500 200 810 
LaNatiou . , . • . . , - , 600 200 » ' PrimaSooiotilÙoglioi-eso . (1.1000 a. 1000 SODO 
La Fondiaria ( . 800 100 100 
Azienda AsBÌcuratrice . - 1000 307» 
Il Solo . , , . . , 600 600 1690 
L'Aqaila 600 100 2)00 
11 Mondò eoo 126 HO 
BtitisU à«d Foreign , . . fr, 600 100 660,26 

260 126 l4o 
260 60 „ LePhèàii • . , 6000 1000 1U800 

La Baloiee 1000 200 600 
L'Urbaino et La Beino . 6O0 128 96 
LaRonaissaace , . , , . , 6O0 12» .5 

600C • 1260 8000 

L'Urbaino. ..*.. . . , . , 1000 1000 
200 

1900 
lOSO 

L'Armemeat . . . . . . . 600 126 15 
Lo Comptoir maritimo . . 6000 1260 1000 

SOCIETÀ MUTUE 
Società Reale 
La New 'Vork . , . , , , ""n « " 

AVVIS 
IL DEPO.SITO BIRBA DI LIK-

siNG—T .che finora esisteva 
fuori pòrta;Praccliiuso, Casa 
Nardini — col -/.'j corrente 
mese di ottobre venne tra­
sportato fuori porta Gussi-
(/naceo, Casa di propriettl co-
Ottelio, con' recapito in Via 
Cavour N. 1. 

Birra di Marzo per espor-: 
tazione in fusti e bottiglie-

L e p a da fuoco 
a a spaccata franca di dazio e con­

segnata al piano terra dell'abitazibuo dei 
committenti per pronta cassa al prora 
seguenti : 
Ih pezzi intieri (borre faggio) p. Q.°L. 2.80 
Spaccata per uso cucina » » 3^00 
Scgataespacoatap.uaofranklin» » 3.40 
Fascine » » 4.80 

Per commissioni all'ufflcio dell'Im­
presa Casermaggio miiitaro Casa Nardini, 
snbburbio Praoohiuso, . ed allo ^spaboio 
tabacchi in via Palladio, '<..<< '"' 

i j j 
in metallo 

Uìvolgersi alla Dltla E M A N U E U E 
H 0 C K E, Meroatovocchio, 

Cartoleria Marco Barduseo 
Oggetti scolastici 

( Vedi avviso in qmrta pagina). 

PER m mimmi 
l'i'iimciit^ per semina. 

' RIETI originario e POLO-; 
NICO; seme purissimo. 

Presso A. Purasanta e Camp.. 
via della; Prefettura n. 6, Udine, 

m: principio di via Grazzano al 41, uua 
magnifica stanza al pian terreno uso 
ufflcio, più una stanza ammobigllata con 
terrazza al III" piano, 

Dirigersi alla proprietaria sig. Schiavi 
nella casa etessa. 

L'AVVISATORE 
'•'v;:5;:lbÉ(}LI IMPIEGHI VACANTI 
6oveniÌti|ì,:M«nioipaIi o Amministrativi 
Prem |)éf'liit anno L. 5 —semestre L. 3 

Si pubbìiéà:iliO,<SO, aOd'iìgniimém 

_ L'yloutsotofejetàlipato 'fi più migliaia 
di copili 8 diffuso in presso che tutti ì 
corauiti delle prdtlncie;d8l Regno si J)UÓ 
B£fot-mar(\ o-ssew 11-sMò, mezzo di «ntt 

•'estesi» pubblicità por,5i'>l^Ìjnioipl e piir; 
lepnbhliolie Amratnl»trflzioi.i;l.;£7ntca ohe 
sia oorrodàtódi tutti; gli'•ft^yi di oòtt« 
corso il,posti diversi è aadivtmùto indi­
spensabile per gli aspiràiitiad'l'mpi^ghi 
e per ohi ama roiglioraro la pròpria 
condizione. Spedire vaglia, postale al­
l'indirizzo Augusto CiUa, Ram,a, Via 
degli Uffici del Vicario, 4B.<16. : ;.. ' ; 

Si spedisce un numero di saggio aehi, 
ne fa diitnanda con lùrtolina postale dà 
cent. Ì5. :':• 

NUOVO S I S T E M A ! 

DENTI 
TOSO e DENTIERE Dott. 

Cliirurgo -Dentista Meccanico 
UDINE'Via Paolo Sarpi N. 8 

ORlFICAZIONI inalterabili con oro adesivo 

—• otturazioni ih platino e smalto artiftcialo — 

Suarigione istantanea di tutti i dolori 
dei:»lEiiTI= .• ' 

Deposito acquo 6 polveri dentifrici. 

Ceste da riparare 
Si avverte ohe le ripara^iioni 

alle cesto, di; vimini, vengono 
fatte, pei" mòdico prezzo, da 
Tavani Carlo, premiato a i r E-
sposizione di Udine, e ohe abita 
in via, Palladio nel palazzo An­
tonini. 

lì iffllMlII 
Nel vecchio e oonoapiutodoposllo Spe­

ciale assortimento completo delle origi­
nali macchine niodelli ultimissimi. 

macchina tripla, 

OccMelIi sopragitto Ricamo 
macchine dayoalze. 

Officina unica nel: Friuli per riparazioni 
e cambi. . . '. 

Ci. Eialdan 
. . . yia Aquileìa. 

Li Pordenone decapito presso il signor 
, : Luiji Bortolifli, uegoziiliùe: in cbinoa-

glierié.-;,!^' '-• • - • 

le|gete|l! 
panili 
, t l l idi esperiènza,;. 

Le tossi si guariscono coir 
l'uso delle pillole della E'eriice 
preparate dai iarmaeisti Baserò 
e Sandri. 

d'affittare, messo a nuovo in 
primo piano sopra jl Negoziò, 
Coi'ia in Mercato vecchio. 

,,Per trattative rivolgersi al 
N e g o a i o ou i ido t to . 

CONSERVAraiCEIlELVHIO 
i 8 gol mezzo del Solfilo di calce pre­

parazione speciale del premiato 
H Stabilimento OWJBJOO di OMIO Erta |g| 
Rai Milano. hi 
)i| , Si vende presso la Ditta Bosero ^ 

e Sandri farmaoisti dietro il Duo- " 

ì mo Odine. 0 



I L F R I U L I 
^̂̂ ^̂̂ ^̂̂ ^̂̂ ^̂  

Le inserzioni si ricevono esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale i r JV*W«' 
tJditte "-Via della Prefettura, N. 6. 

««in ilalioralorìOiCliiralèò in PlfttóaìSSrfìèlfocy^̂ ^ 
: . ; , Rivenditori ^lnii^IdlI^o, Fnb'ria.'AngeÌOiKi6orae!ltljFrnno(iSOO,':À n̂lonî  
.Pontotti; {l'll!ppùMÌ),jfarnMiCÌ9ti,• B:« ,r t; «f •'*) Fiirnticia 'Gii'ZnnettJ,-Fari 
mnoitt iPontoni ; ; f ^ l i s i t e , Farmacia',C,i!!anèiti,|r, Sei'IvWlo j: iBikrttj 

•Fartene!» N;""'Anari>vicf:''Ì'i'éiij!l«*,'-Ginp'pDniiCnrÌfl̂ ^^^^ 
8iialM<o/ Aljinovid; éipaj!,'; tìrùl)(òvitj -ilPlMilntB, GÌ; ProdràrriV'Ja-

'(i((d P. ; MIÌari»,:StàbOtó^otf>CÌ' E ;JISrsals.t i). 3, è sua 
Sucouraaie Goileria Yìtlofio Émap̂ ^̂ ^ CaWSA. Mhnson! o Comp. 
via Sala 16; ilòimn, vìciW^irai 90, Psggninv,a,filliii)i,>ia Boròmei 
n. B, o in tutte le/prJnòlgalKFarmaoJe dèlijàegno,̂ ^̂ ^ ^ : 

hì*mnceutfibò|frìefMoWspWroi<Ìàmtìrî ^^^ 
I.Ì?QST)5MtQ:,Si8'P(#énsJ:pr!ficlpiì,delKARNro» 

, Noiì-ò alla falila od' ignorante croi^nliti,'popolare,,nù'i sotto forma di misteriosi appellatici' che nói preiShtiitmi/atìosto'|)repaMb,̂ ^ '̂d^^^ 
lahorìitpriò.;,r- Dopo una lunga seria di :|én! di: completò siiocasso e dop6>d'6sìtof*iii'èf8Sfo<;8'<lodBto pvnntiuS,'i5JllSÌilr;tótfd|WìttMid è w 
C l i f f l l ' l t e e i p i i n d a . :,•• • ' • • • • ''•'•^'••:V ''':"•"' '"'-•"'^V?',' ';•• !j ^-Avi. • • '̂  • ' •• -'•ft'- i'•!•• •••'.'• 'X-/- Z - ; • , ••l';i. ;,., •:,̂ -,::- . . . ! ,„, , i , , . •••„, . . ;>-; .: -«mai 

' , ' NóiiSqiiiildida M 
t!òW lo stessP nomo l'Wiott laÀOstrt fRiiA È't(n''OliK^^ „ . . , . ^ r r - - —yr-- i .-« -i.—-nrn 

delle Alpi, dei ?o%i, 'dei Pirkéif-Bì'.és8o/pdllft»artent6''Boi paWaVPlmio A'tu'óanoscìàiMfio^-.dall.a: pi4^:re^ 
•C'tìSaOZIOMl CÈSlJ;BRAU;#odotle dafcodwte o;dtt.po(|)^Mitttì'Hlatii8ta';^ 
\e Sinmtia'e Om'imòi/o-edellii Si%enM!'a.Sùpe»VZai; Più recfiitómtoti l'a''̂ M^ èttSpplS'isoHW'jlt^riHéiMot 
attivo chiamotp ^RNICINA. ipella-SUa;pattÌóolafoi.,Mtivit* '•• •'--•- —'-"'•»'<- - • - —--ÌJÌ-J ." JWÌU .Ì^JI Ì,^J„ . . J . . I . , .».„IÌÌ.ÌÌU ÌÌ..». r-ai—njiiM»-
OEKÓ'STJESRAtO il qii^ìo dó.yessB avere henisjj^termii 
tó'n'6StrSì{|la,; la:qtì&lo,iiot,à1teratiV«a/Ml«i dovesse,,,.,._.. ..^ ,.,. .--, , , _ - .., .̂ _....., -„ 
s(ìe%éS:!Siedianti-iin'i»ipo«fe»»«'s'peéti»ic;ea . .,.., 
„:,..:,,!S|i'^«riva quindi ohe i tìgnori msdiól «pi cbiisiltoton non fr6*ntìdb npUe-élla'nbstrt rii:t6lB:ill^Amc4;'d'àltr|.ffl^ 
,niéiiiant%,Htià ttofftijo pérnipiosa ìini'{tfziono,i'lit're8pìbgono soiipre e non accottanojuboIflUella direttàrteotoiacqnistata'd'a'b'òi, 'à''i!tiì! ridììiiMcbiiò ' jei ' ' 
iMr tWie nosBe-^warche di:,tabbriooV. :.•',,••',>.:;'-'v. .;_;•;•:•:',,.; \ ' ' . ; ' ' ' . , V ' ' , ' ' ' t i i 'ÌÌ-.--\ • ' ' ^'^'- .'''"' .1 

;/; , Iimurtei'eyoli'Spno: lp.g3nrigióni,|0ttontìto:!tìoii;ipctt«rti»ilinil, néi'ablW'l '«lift'»ìiliiiS''4lo¥tfiilc,;;nelle,;TO " ' • ? 1 ' ^ 
'neCriiiéb«),9''comerpure' I» t i i i fc ' .S^,: .ewnt\iwitfifi, rcàlitc,,negli i i i d i iP l inen tS - de l l» . p<$lf6,''néirSiìilU(li|«niÌElèMtii"'' 
IctiiiS^'réii,/eco/'E/piire 'ln^l|l»pe^^^l,«P>(^o•' por;aijmi'"e. I ; doloMuiiifw.fieiriétt)»:.<-•;«*! goUn è Mtò^^'itiftWi%.,_,..,,..~....~ ^-^-nj,, 
P^tilàlji'iMili ed bà: tanto altre' dti|v.,iip!)licaìsÌoni ché,':ò, àuperflilo, nomiiinre. ~ Da .questi prodigiosi óffotti 'dellK' iftMfil'''télà'; di' 'fà'ggi,èli,' .M 'wèlw ' 
có'bfà'èel'l̂ itjl̂ le sia il modo cbircui viéiio goneràliMnio/Bceettó e siiglsrit» dai meillol e SM ben giilstifie'aiì se ilijtt'.(i(jWi'«m'o'''Mi di'rWteètìiMilkWulf̂ ^^^ 
'iì ' ' | ì( '^|plìjc« ai'^i|i'«pd»i''ii'-d«lIe''o«"«<r«lt»«lon'|'i,ópe"lp"tt't'é:'di»'«|»i .'.'."''' •'"'':''""'i'i', 
' , :J,,^iwm% L.'<»'nl metrò; t , . ^ ròtolo di tneMó/nietrbj :U. ìJ.SÓ ròtolo 'di, cèntlm.jiSB)' L. 'liSÓ rotèfe' di'%èntim'/';15 e , t . " ' | Wòlb'Sl'.^O.;' 
'Mhtiwetrij y." Si spedisca pe r ' *»» i i II'«noVid»- a ratóò postala Contro rimbòrsoantòbiljattf-ahcile in-ffnfìoòbbllii tìlì'à'étt'eii'tó' 'di'BeM;'|Q & t ì 
•.-. •iMi'NùV&aì li aO:rfi'ce»t{i,re:.lB80f .--:Stimali8siniu signoriGàlleànb i—: Lotto sui giornali, e-sontito lodàrCfi.b^bffibi;.Hsbltali'M 
.T.«lii»T,wìl>Apnlon,.vplli;ancli'io ( toar ia e giudionrno della suaiòfljotóìa Su di unajlombaggine olwgià da•feòlfo''tempri;'^'oj' qiioìiiè';bufé,'ib B|biS 
fntfoî r̂ai'.'i-'ebàva dei dialurbi iibn lìevKo delibo convenire, clie la siis--Htuidetta »cli«:;»Ù'ArHlè«,mi :giov6:"to;Ms'ilnio,,atói tròvèi che 'fa".tnàteò 
riraddio;il.qiiale potó ridonarmi lii.'pninisra .mia sniuio .già tiinto deperita. — Suo lievolmimo INNOCENZO MEtó'd'AUi/' : ...v.'v 

0 m 
Compagnia Anonimi d'Assicurazioilì|«ontro^iiiMo, §i Accidètóe sulla Vita Umana, Capitale Sociale è fondi dî  GaranziaIr/ 8Ì,(iÓ0^pO-̂  Capitale versato Pr. 14̂ 250*000 

liprinoipali oontrAtti d'Assipurazionè sulla "Vita e'cl|p. più si racoomà'ndano,a'ohi provvede all'assistenza di persone òàèo, sono; L'ASsiburazionépop la Vi(a intera ;.rAs3iouraz[onemt3Ìiì)''e'l'AssÌoura;Ìion« 
a larmine fisso.'!...•;:....;,,; ,••' .:;•••'"' i ' •."•'-•'';"-•'•'. 

OiiUa pdraaV si Ha. un capitale pagabile ad eredi d6sÌMi.atjt,subito dopo la morto deU'assiourato, " : 
^tìplia-seoondii ; si ha-un'daiiitSlB piàabile all'as8Ìour^P;'Hìjiin'epooa designata; sO: S viyoi'joppude ai suoi erodi e subito dopo la sua mòrtei se questa avvenisse nel frattempo; ' 
Colla terza;, si ba un.capitale.pagafile ad un'epopa, | |J |r.ftinata o oió in modo dei tutto iudipendeiito al decesso dell'aagiourato; il prSMio pero oPsiia d'essere pagatodtìl'mpraento di dàttP'decèsso. Tale 

combinazipne è preferibile ed anzi;è,jmp|.to^of(lata pep''fóM!& ' " ' • j 

'^TTiàirttìteri'reinid aAiìutt p^ lire di calpitalc a^sSeuratiO' 
Una voltali caso, questo Dio cieco, Joapriocioso, brutale, 

illogico, ospjiza cnore>lenova:-r.umaniii:sotto(néBsa alle siie leggi. 
Il morìfp, -il4i\vorQ,,la.soien^ii, .la virtù, il: diritto, tutto spjtfiya; 
Iniirinzi !ircasf''Ó|èi'J' timànitii-'gli scappa;! ili caso è' vinte.,'.È, 
l^asaicufà2Ìone'''ch6'tribìifift', ' - ' { • ; • ' • ' 7 r 

'(Pictor'Bork.U))atri!monipimivérsale.]' 

Non è forse obbligo >del:marito e del pa'jlro,:il provi 
pane quoliilinrio alia moglie ed ai (Igii;?.In p|ii;i |n()t|o,gi'.ini 
tlebil') ili provvedere ìili'adeguato loro sostbtitiilneiitb'in 

Asslcuraz.':. 
.Viliì intera ÀàséiciirmonQ mista AasicnraKionb a.teriaine fisso 

età 
munì 

premiò 
dìlire 

età 
anni 

premio in lira.,dppo anni,.., , ._ otii 
'anni 

premio In lire dopo anni .^:à età 
munì 

premiò 
dìlire 

età 
anni 10 16'"1'2Ò'' '25 80 

._ otii 
'anni 10 16'; f 20.' '[26' L l ! ^ 

21-: 'fa 01 21 .9 86 .'6 20 Ì.14 à 3 63 3 07 21 9 40 5 81 4 02 2 96 • , • 2 26 
25 â 21 '25 9 75 6 81 4 66 .3 75 3 20 25 9 46 "5 86 4 07 3 _ 2 29 

:'3Ò s 4§ 30 ' 9 85 6 42 '.4 79 3 90 3 83 30 9 B2 6 92 4 12 .3 06 ,;,2 34 
.'35 2 84 M ' 9 95 6 54 4 95 4 08 3 60 35 9 59 B i)9 4 19 8 la 2 41 
M 3 28 40 10 09 6 72 e iS 4 37 .8 94 .40 9 68 .6 08 4 29 3 22 .'2 61 
45 3 87 .45 10 31 '•7 — • ' • 5 53 A 80 4 44 : 48; • ' » 9? :.6 33 4 45 3 38 .•2 66 
50 4 66 '50 10 65 7 44 e 08 B 45 _ — 50 10 04 6 47 '4 69 8 62 2 89 
55 B 71 55 Ili 18 "8 14 6 02 _. ~ „ — 56 10 38 ,6 84 B 06 3 98 -̂  — 

. 60 ;7. Ì8 ieo' 12 — 9 20 — - ' - - - -̂  60 10 93 .7 41 '5 06 — — — -

Questa benefica ; istìtiiiiénè'.'goilB da' quiiài due secoli, d'ui* 
.;favore,ininiensoiu"Inghilterra,-presso tutte le,classi della società. 
Grandi è^pioeèli, ricchi a poveri, tutti qBfllliipllà banno un. legame: 
con qualche, .persona o con qualche, cosa hanno nasieuraaioni sulla 
;lor,vita.....)'...,',;• • •• •• ' : ' ." ..•..,i, w : ; • '•-••. ."•. ."";• ' ' •• 

(t.JBerjero»i.;C/ie Cos'è ('ossicurasi'òne;st(Ha Vito') 

; Il freddo 'pgiitivismb'-ger'manioo, l'arddlilé 'imhia'giiiaii'oho 
italisnn, qnBlljrobó'riigionano collii' testa; quelli'che ràgioMnb' boi' 
cupreijtroyaiijj.i.igualmente -il loro, interesso- nelle: cofiibinazionl 
dell'i>ssidiira?ione, sulla vita. ''-•: 

• ...", . ...--: ( tb 's fessp.) ' . . 

'X'Italia che e entrata iposl; arditamente da qual(ihe;nnno nella 
via' dèl'.ptagi'bsSo, aggiunga ni;, suo intelligente programma la. 
questionedell'Assiduì'BzioDe suUW vita^NÓn diine'nticbi il g'oybrnb 
elio r Assicnrazionb è una delle'Jgriindi idee dhe 'ebbero per culla 
l'Italia. ' " ' • : ' ' ' ' 

(E'tDe Cure'y. Origini Ml'assiairàxioiiè'siiUarVita.) 

iroyvedere 
il pane quoliilinrio alla moglie ed ni Agii;?.In p|ii;i in()do,gi'.incombo 
il debiti dì provvedere ìili'adeguato loro sostbtitiilneiitb'in caso 
«li morte. Questo debito é.evidentissimo. Semplici' sono gli :espo-
dienti .pel cpmpinionto di- os3p,'.o ne -sono :in| Sommo sJ5rudQ..|àge-
volati i njeMl od'alili portata ::dì= chiùnquej con nna digppsUione 
eminentonieiitc pràtióa, razionalo,; bbnevòla e gipsta.; 

Samuele Smtles.Jtlr'spcinnìo.) 

Cosi <]iiosta vittima del lavoro e deldoverii lafelb; nel piiiiitp 
i suoi cari, ina porla con. .se nel cielo la spei:iin^()idi: Iniveilerli, 
non amareggiata ilal pensiero dei: durissimi stenti noi quali laii: 
guiremó qu'aggiiVnolja valle di Ingriine. 

(l. LusiaUi. l'assiairmione contro jl'in/ortom' rfe! iauofip.,). 

Grandi sojVbi'v'anttggi'clièT 
(li economie' garantita da iin'Assicurazion^ 
guerlo dopo un (iato, numero, di anni 
contratto.:'L'asaioiìt'ato''jitìo, qiiandp'i. .,, „ . r i • .- • - - - . . . . 
benché dessasiiip a tal tempo, abbia puf corso un rischio. Il .capitale ridotto propqrzionaia può, aSebUa'dello'aijsiourato essere, oangia.tp, in uqa, apmma:|relatl)>9i9ents|' miiipre) che :la. lOómpagnia.'gli paga .'a 
pronti: ìttiftiiiti.aititelo di riscatto di Poliziia.:La::Opm'pagn!!i nel oaso, di bisogno, lapoorda anche imprestiti df Polizza •a'r'solo'iii'téràssa'5 Ojoi'/apìiQpt'O.vigendo .l'Assiiiuniizioae sénz'aUerarne..l'effetto jl';iru", 
porto •driiiet;ti4Hiprestiti però non-potrebpe'sbrpasiàrej'quelto''del prezzo di: i'iseatt& V :̂  ' : ' , ' ' ; ' ' ; ' ' " ' . ' ' ' ' : : ; ; : ' , • ! . . : ; ;:i'i : :. . ' : :-- : ' ; ' • • ' ; : ;,.; 'i-. ', i:,: ,vi'',,;:•:: i lv 

Do.vrebbero essere ben^ più' comprèsiti nibit,édlici' vantaggi che si acquistano assicurandosi sulla Vita,;:;vahtaggiohe,:si rlfltltono sia agl'individui,, aia aHe.,jna.sse;j la oass'à':'iJ'Assicurazioni óòfatro gli 
infortuni dol lavoro, 1' ìa*ifcitìono'Sila tanto„opfitri,bpirà per la; regola "e l'armonia del lOapitalei» .del: laVo'ro,'non'è. che'tìna-raraiflcazionedeU'^ 
oorappendante l'eliminazione dei;.illsastfosl OTf|tlìdel''tiaso. ' V J ;' : . ; : . , ; , » ; - : Ì 7 ; - * " • ' ; - - : ; ' ; *' ,. • i . . : , . i , . - - ; , ; . .^ : 

Per ooiUmtti, schiarimenti e progi'anìftiì:'"volgersi all'Agente Generale della; Compagnia sigiior'"' ' TOC SAMBA,' , : 
„ : „ : ' : . .. ' - .• . ; ' : ; ;• : , ;-•• ' ' ,',.,, i' ..:,: '*:iv,tp*;:;,i:t... ,;'•:''•'•.''••'''•:'. . , , , ' ' ' '..•.';-:•:: -. ' • • ; ; ; / Via'Belloni l Ó — UDINE. -, . 

•' <a.l.'ociiìclpai aitiSioi^li" '••" .'•"' 
PpLSN^éHI,;GJsMBJNli CIRIO e Compagni 

: BREMBIO - W D Ì -
Concimi 'speciali por ogni coUivazione. ' 
Suporfosfali —; superfosfati'azotati — perfosfati potassici — 

guano lombardo — conpiwisCQBipWtiiper commissione. 
L'nso allargato di questi concimi è, si può dire, la risorsa 

degli ngriooltori. — La prova fatta nell'anno 1882 da molti pos-
.bidenti; dsl J'i'fuli diede risultati dosi splendidi da superare di inblto 
b:a?p«it ivtiyo. :,:. ; : , ' ' : ' • ' ; ; '• " ";.•••'':";"..';• ' • ' ' ' 

Deposito per la provincia dei Friuli ODINE.; 
Por p.qpiinissioni; riyolRprsi, al isignor À. PIIHA.ISAS'I'A 

e C'ónip.,'lf'jo;rteKa" .Prê WM,™,!!. .6. :,: , . , , 

— • ~ - | , : g ~ ^ j ' ^ ' ^ | ^ ^ . ; , '. • :, - — — 

' 11 resoconto stenograflco del processo stesso cogli 
felatiyi anche a Guglielnio ,,Obei,'dQi»li è in vendita 
iùl&earitdenarMarcoB&rdmcp' al prezzo di L. una. 

Si spedisce franco di'pbSta; a olii invia L. I.IO. 
— — — ~ : — - _ — ~ lt,;,i.KS.S. — 

1. U 

0 BAHJHISCO 
Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

OocWrenti (3pm.pleti per la'Scrittura e oalligrafla agli aluiini delle scuole élèméritarl, 
maschili 'e femminili ; secondo il progiWma municipale ai seguenti prezzi ridotti:-

* iClasse I Meriore L. i l o -~- Glasse I;su|TOre*^2^^^ 
CJJâsQ II 1. i l o -^'m^^I^'^^M^;. 

Lilari di t§stó;per:le;;^cu(jlft raed^^ perjéénto sul prezzO'segnato. 

• '[Lp}ri'^(iq',scr'ifV!ere a qualunque rigatura e Cori éartà asciugdvite 
da,fogli 8;formato quftrto àcrivere Centesimi"ri^-| da; fogli.-S'sformatiC) :quarto:leon Centesimi 10 

> ':}& '••,'>.:•";:,•.."•»•;:•.::;>•..''•' •- »:Ì'-'-^''''I-4T. ' ' '> ' ""Ì6" '""">••" ' , '.'"'».: ""':•••>•, '[,.>;. :, '"20.' m 
Condizioni>o grezzi! speeialiipei Mutiioipi, Corpi morali ed; Istituti di''É(ÌiiCìazÌQnie. 

Udine 1888 — Tip. Mataó Bardusao 


